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1. PROGETTO DELLA LUCE 

Il progetto illuminotecnico prevede l’integrazione di illuminazione naturale con illuminazione artificiale. 

Un’adeguata illuminazione naturale negli edifici può fornire l’illuminamento richiesto per la maggior parte delle 

ore di luce diurna, permettendo il risparmio di una considerevole quantità di energia. 

Il quadro normativo è piuttosto carente e soprattutto poco aggiornato visto che è fermo al 1975. I principali 

riferimenti legislativi e tecnici che danno indicazioni in merito, riferiti all’edilizia scolastica, sono i seguenti: 

 

� Circ. Min. LL. PP. 3151 del 22 maggio 1967 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a 

rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni 

edilizie); 

� Circ. Min. LL. PP. n. 13011 del 22/12/74 – “Requisiti fisico-tecnici per le costruzioni edilizie 

ospedaliere. Proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione”; 

� D.M. 5/7/75 – “Modificazioni alle istruzioni ministeriali del 20/6/1896 relative altezza minima dei locali 

ed ai requisiti igienico sanitari principali dei locali di abitazione”; 

� D.M. 18/12/75 – “Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi 

di funzionalità didattica, edilizia e urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia 

scolastica”; 

� UNI 10840 (Luce e illuminazione - locali scolastici: criteri generali per l’illuminazione artificiale e 

naturale). 

Il D.M. 5 luglio 1975 all’art. 5 dispone che vengano verificati due parametri riferiti all’illuminazione di tipo 

naturale: il fattore di luce diurna medio e la superficie finestrata apribile (che non dovrà essere inferiore a 1/8 

della superficie del pavimento). 

 

Gli altri decreti e circolari indicati sopra forniscono i valori minimi di FLDm da rispettare nei vari 

ambienti ed i valori minimi di illuminamento sul piano di lavoro (nel caso delle aule) e al livello del pavimento, 

in caso dei corridoi e spazi destinati alla distribuzione. 

 

Di seguito si riportano le indicazioni e le verifiche progettuali effettuate in merito all’illuminazione 

naturale e artificiale. 

 

ILLUMINAZIONE NATURALE 

Per quanto concerne l’illuminazione naturale si sono verificati a calcolo il FLDm e i rapporti aeroilluminanti, 

ai sensi del D.M. 5 luglio 1975 e dalla Circ. Min. LL. PP. n. 13011 del 22/12/74. 
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Ai sensi del D.M. 18/12/1975 e della UNI 10840, sono riportati di seguito i valori minimi del FLDm in 

funzione della tipologia di ambienti e del compito visivo che in essi deve essere svolto: 

� Ambienti ad uso didattico (aule per lezione, studio, lettura, disegno, etc.) = 3%; 

� Palestre, refettori = 2%; 

� Uffici, spazi per la distribuzione, scale, servizi igienici = 1%. 

Si sono verificati, a calcolo, per ciascun ambiente, i valori di FLDm, che vengono riportati nella tabella 

sottostante. 

Valori di fattore medio di luce diurna 

Locale  FLDm 
Valore minimo [%]  

Rif. Circolare Ministeriale 
13011 

Verifica 

Aula 1 - Dormitorio 3,02% 3 POSITIVA 
Aula 2 - A. Ordinate 3,27% 3 POSITIVA 

Aula 3 - Mensa 2,79% 2 POSITIVA 
Cucina 4,36% 1 POSITIVA 

Connettivo 3,98% 1 POSITIVA 
Aula 4 - Gioco 3,57% 3 POSITIVA 

Aula 5 - Multimendiale 4,50% 3 POSITIVA 
Vano scala  1,86% 1 POSITIVA 

 

 

Unitamente alla verifica del FLDm, si è condotta la valutazione delle superfici aeroilluminanti, riportata 

nella tabella sottostante: 

 

Verifica Rapporti Aeroilluminanti 

Superficie  
di pavimento 

1/8 Superficie  
di pavimento [m2] 

Superficie  
finestrata [m2] 

32,5 4,1 5,7 
42,5 5,3 7,6 
38,0 4,8 7,6 
10,0 1,3 3,8 
48,5 6,1 12,3 
32,8 4,1 9,5 
19,9 2,5 6,7 
28,8 3,6 3,7 

 

Le verifiche a calcolo, hanno dimostrato che le aperture, nei diversi ambienti, sono idonee a garantire 

un quantitativo sufficiente di luce naturale. 

Si specifica, altresì, che nella verifica del fattore medio di luce diurna, si tengono in considerazione 

anche le caratteristiche cromatiche delle superfici che delimitano gli ambienti. A questo proposito, le superfici 

chiare sono maggiormente riflettenti e consentono di ottenere valori di FLDm maggiori. Si suggerisce, 

pertanto, di prediligere, per le aule, colori tenui, accoglienti, come il giallo ed il rosa salmone, rilassanti, quale il 

verde chiaro. 
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ILLUMINAZIONE ARTIFICIALE 

 

In merito all’illuminazione artificiale, la normativa richiede che siano garantiti, negli edifici scolastici 300 Lux sui 

piani di lavoro (aule) e 100 Lux nei corridoi e ambienti di distribuzione, a livello del pavimento, pertanto, 

dovranno essere scelti degli apparecchi che per specifiche tecniche e numero siano atti a garantirli. 

Si prevede di installare lampade a led dimmerabili, ai fini di garantire un risparmio energetico. 

Gli apparecchi di illuminazione dovranno essere installati in modo tale da garantire un illuminamento 

uniforme all’interno di ciascuno dei locali. 

Di seguito si riporta una tabella con indicato il flusso luminoso effettivo necessario per ciascun ambiente 

in funzione della destinazione d’uso, delle caratteristiche geometriche dei locali e del posizionamento dei corpi 

illuminanti, nonché del coefficiente di manutenzione delle lampade (che tiene conto del livello di manutenzione 

e del loro invecchiamento). 

 

Progetto luce artificiale  

Locale  Illuminamento  
richiesto 

Flusso 
luminoso  

Coefficiente  
utilizzazione 

Flusso luminoso  
effettivo ΦE 

 
lx lm (k) - lm 

Aula 1 - Dormitorio 300 9750 1,19 11350 
Aula 2 - A. Ordinate 300 12750 1,29 13700 

Aula 3 - Mensa 300 11400 1,24 12750 
Cucina 100 1000 0,65 2133 

Connettivo 100 4846 0,84 8050 
Aula 4 - Gioco 300 9840 1,56 8750 

Aula 5 - Multimediale 300 5970 0,95 8750 
 

Al fine di garantire un illuminamento uniforme in ciascuno degli ambienti si è realizzato un progetto 

illuminotecnico con l’ausilio del software di simulazione Dialux 4.12 .  

Dal momento che le aule sono risultate essere confrontabili per dimensioni e geometria, si deciso di 

simulare un solo ambiente tipo (Aula 1 – Dormitorio). 

 

 

Alle pagine successive si riportano i risultati della simulazione e i risultati dei calcoli del numero di 

apparecchi e corpi illuminanti per ciascun ambiente. 
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2. SIMULAZIONE STATO DI PROGETTO AULA TIPO: Aula 1 – Dormitorio 

 

Planimetria 
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3. SCHEDA TECNICA DI APPARECCHIO E CORPO ILLUMINANT E TIPO UTILIZZATO PER LA 
SIMULAZIONE: 
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Planimetria con distribuzione delle isolinee dell’i lluminamento: Aula 1 - Dormitorio 
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Vista 3D con distribuzione delle isolinee dell’illu minamento: Aula 1 - Dormitorio  

  

 

Vista 3D con distribuzione dell’illuminamento sulle  differenti superfici: Aula 1 - Dormitorio  
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4. OSSERVAZIONI 

◄ Con il progetto illuminotecnico per l’aula tipo si riesce a garantire un illuminamento piuttosto uniforme 

sul piano di lavoro; 

◄ Si è ottenuto, a progetto, un flusso luminoso maggiore rispetto a quello previsto a calcolo (rif. tabella 

pag.3; in questo modo si riesce a garantire un valore di illuminamento uniforme e pari o superiore a 

300 lux in tutte le aree del locale considerato. 

 

 

5. CONCLUSIONI 

Con il presente lavoro si è fornito un progetto della luce naturale ed artificiale atto a garantire i limiti previsti 

dalla normativa nazionale. 

 


